
 
 

 

 

HOTEL GABRIELLI VENEZIA – STARHOTEL COLLEZIONE 

Il ritorno di un’icona 

 

 
 

Affacciato sulla suggestiva Riva degli Schiavoni, a pochi passi da Piazza San Marco e 

la Biennale, luoghi simbolo della Venezia più iconica, l’Hotel Gabrielli è tornato a 

splendere come cinque stelle sotto la guida di Starhotels, restituendo alla città uno dei 

suoi indirizzi storici. L’hotel ha riaperto le porte il 25 agosto 2025 in seguito a un 

progetto di recupero che ne ha onorato il valore artistico e storico, con una nuova 

proposta di accoglienza che intreccia arte, gastronomia e benessere.  

Il progetto coniuga la consapevolezza e la maestria del restauro con lo sguardo 

contemporaneo di Starhotels Collezione: camere e suite sapientemente ridisegnate, 

ristorazione d’autore, uno dei giardini privati più grandi dell’isola centrale di Venezia 

e spazi per la convivialità, in un continuum di esperienze pensate per viaggiatori, 

cittadini e appassionati.  

Oggi l’albergo torna in scena ritrovando la sua cifra originaria: un palazzo veneziano 

che conserva la bellezza ereditaria, con i suoi soffitti a travi, affreschi e lampadari di 

Murano, abbracciando un design fresco e attuale, misurato e colto.  



 
 

 

 

Dal 1856, una storia d’ospitalità veneziana 

 

L’Hotel Gabrielli custodisce quasi due secoli di ospitalità veneziana e di eleganza 

familiare. La sua storia inizia nel 1856, quando Andreas Perkhofer, giovane tirolese 

dell’esercito austro-ungarico, decide di restare a Venezia e apre nella corte del palazzo 

Gabrielli un’osteria, il Sandwirth. Senza saperlo, dà vita a un’eredità destinata a 

perdurare nel tempo, trasformando un luogo semplice in un’icona dell’accoglienza 

veneziana.  

Il Sandwirth diventa presto locanda, poi albergo, crescendo con la città e attirando fin 

dai primi anni di attività viaggiatori cosmopoliti. L'hotel che conosciamo oggi prende 

forma dall’unione di più edifici storici affacciati sulla Riva degli Schiavoni, con il 

nucleo più antico, ovvero il palazzo Gabrielli o Ca’ Gabriel, risalente al XIV secolo.  

 

È proprio con la nascita della vicina Biennale di Venezia, nel 1895, che l’hotel 

accoglie artisti e viaggiatori da tutto il mondo, diventando un punto di riferimento per 

chi cerca quiete e ispirazione, rinnovandosi con arredi d’autore, ambienti in stile 

Liberty e una delle prime installazioni di ascensore in città. Nel corso degli anni, 

l’Hotel Gabrielli si è consolidato come indirizzo di elezione per viaggiatori e 

intellettuali: da Sigmund Freud a Franz Kafka – che proprio qui soggiornò e scrisse 

alcune delle celebri epistole alla sua amata Felice Bauer, confluite nell’opera postuma 

“Lettere a Felice” – oltre a Thomas Mann, Walter Benjamin, Adolf Loos e Wim 

Wenders.  

 

Tappa irrinunciabile del Grand Tour ottocentesco e poi rifugio prediletto dei passeggeri 

dell’Orient Express, l’Hotel Gabrielli intreccia da sempre arti, architettura e pensiero, 

forte della prossimità con i Giardini della Biennale e l’Arsenale.  

 

Nel nuovo millennio, l’Hotel Gabrielli resta fedele alla sua identità, mentre tradizione 

e rinnovamento convivono in equilibrio: nel 2020, la famiglia Perkhofer ha avviato un 

attento restauro conservativo, volto a preservare l’anima storica del palazzo e a 

valorizzare ogni dettaglio architettonico e artistico, restituendo luce e contemporaneità 

ai suoi spazi. 

In questo percorso di valorizzazione, la collaborazione con Starhotels nasce come una 

scelta profondamente meditata dalla proprietà, che ha individuato nel gruppo un alleato 

affine per sensibilità e visione. Un'intesa che permette di custodire l’eredità del 



 
 

 

 

Gabrielli elevandone al tempo stesso lo stile e gli standard di ospitalità attraverso un 

approccio condiviso all’eccellenza. 

Oggi, completamente rinnovato e sotto la guida di Starhotels Collezione, l’Hotel 

Gabrielli rinasce come cinque stelle e una delle dimore più iconiche della città: un 

luogo dove l’eleganza sobria continua a raccontare la storia di Venezia, intrecciando 

memoria, passione e bellezza senza tempo. 

 

Location  

 

L’hotel sorge nel centro storico, non lontano da Piazza San Marco, dai Giardini 

della Biennale e dall’Arsenale: qui la Venezia monumentale incontra la città delle 

mostre, dei vernissage e delle grandi rassegne. L’affaccio privilegiato sulla Riva degli 

Schiavoni e sull’Isola di San Giorgio Maggiore regala luce, orizzonte d’acqua e 

collegamenti immediati con i principali approdi.  

La sua posizione strategica permette di immergersi nel cuore di Venezia, esplorando 

con facilità luoghi iconici come il Palazzo Ducale, il Ponte dei Sospiri e il Ponte di 

Rialto. Pur trovandosi nel raggio delle mete più celebri della città, l’hotel gode di una 

quiete rara per il centro storico: una condizione che consente di raggiungere a piedi le 

boutique e le calli più note senza mai rinunciare alla serenità di un contesto raccolto.  

 

Il palazzo dispone anche di un approdo privato, che permette un arrivo suggestivo e 

confortevole direttamente dalla laguna. Perfettamente collegato all’aeroporto e alla 

stazione ferroviaria, L’Hotel Gabrielli è il luogo ideale per soggiorni leisure, eventi e 

matrimoni, con scorci da cartolina e la facilità di muoversi a piedi verso i punti più 

iconici della Serenissima. 

  



 
 

 

 

Restauro conservativo e tutela del patrimonio: la rinascita dell’Hotel Gabrielli 

 

 
 

La ricca identità architettonica dell’Hotel Gabrielli – un insieme di palazzi appartenenti 

a epoche diverse, da Ca’ Gabrieli, risalente a fine trecento, alla Casa Molin affacciata 

sul canale, dalla Casa Nova del 1911 alle piccole abitazioni settecentesche sul retro – 

ha guidato l’imponente intervento di restauro coordinato dal designer milanese 

Andrea Auletta. Un lavoro di natura conservativa, con un approccio capace di 

rispettare la complessità affascinante della struttura. 

 

Il progetto di Auletta è stato ispirato dal genius loci lagunare, con l’obiettivo di 

custodire l’eredità del palazzo e al tempo stesso reinterpretarla in chiave attuale. La 

palette cromatica richiama i toni del paesaggio tipico veneziano, con grigi profondi, 

verde laguna, avorio caldo, noce canaletto e il marmo “Picasso Green”, per un’eleganza 

che non ha bisogno di eccessi. L’impareggiabile vista sull’Isola di San Giorgio 

Maggiore ha rappresentato un elemento cardine del concept: gli interni sono stati 

progettati per accogliere il paesaggio senza sovrastarlo, lasciando che la luce e la 

laguna diventassero protagoniste. 



 
 

 

 

Un ruolo fondamentale è stato svolto dagli artigiani coinvolti grazie al progetto di 

mecenatismo contemporaneo firmato Starhotels, La Grande Bellezza – The Dream 

Factory. Il loro contributo ha permesso sia di recuperare e restaurare circa 700 

lampadari e appliques ottocentesche e primo-novecentesche, provenienti da storiche 

fornaci muranesi come Archimede Seguso e la vetreria artistica Pauly & C, sia di 

introdurre nuovi complementi d’arredo creati da eccellenze come Rubelli e 

Barovier&Toso. Una sintesi virtuosa tra passato e presente, che restituisce al palazzo 

un’identità coerente. 

 

 

 

Gli spazi comuni sono stati ridisegnati per accompagnare l’ospite: l’area concierge è 

ornata da paraventi Rubelli a fibre ottiche che mutano con la luce; la reception, pensata 

per un’esperienza di check-in comodamente seduti, è impreziosita da specchi a soffitto 

che riflettono gli scorci di Riva degli Schiavoni.  



 
 

 

 

Questa filosofia segue le linee guida che caratterizzano tutte le ristrutturazioni firmate 

Starhotels: intervenire senza mai snaturare il sense of place, custodendo l’anima delle 

proprie strutture e rafforzandone il legame con il contesto in cui sono inserite.  

Il risultato è un cinque stelle che restituisce al pubblico un’icona veneziana: autentica 

nelle memorie, attuale nei servizi. Pensata per chi cerca bellezza, storia e comfort in un 

unico luogo. 

 

Camere & Suite 

 

 
 

Le 66 nuove camere, di cui 27 suite, sono state progettate ponendo il comfort al centro 

dell’esperienza: spazi ampi e luminosi secondo un’idea di lusso discreto, dove pochi 

arredi selezionati per qualità e funzionalità definiscono un’atmosfera di vero benessere.  

 

Le grandi aperture che inondano gli ambienti di luce naturale regalano viste preziose 

sulla città, sulla laguna o sul giardino interno. Il linguaggio degli interni intreccia 

tradizione veneziana e sensibilità contemporanea. I materiali nobili – noce canaletto, 



 
 

 

 

marmi, finiture dorate – si combinano con una palette che richiama la laguna e la pietra 

d’Istria.  

 

Le testate dei letti, in pelle effetto galuchat di Prodital e modellate per abbracciare 

comodini e pareti, rievocano motivi tipici veneziani. Nelle camere con soffitti alti, i 

mezzi baldacchini in tessuto damascato Rubelli, ispirati a un disegno cinquecentesco, 

creano un’intima alcova. Sedute e divani sono rivestiti in velluto Bold di Mario Sirtori, 

arricchiti da cuscini buttalà realizzati da Rubelli negli stessi motivi dei letti. 

 

La luce gioca un ruolo centrale: applique e lampadari d’epoca convivono con nuove 

creazioni Barovier & Toso, MLE Lighting e Zonca, dando vita a un chiarore caldo e 

misurato che valorizza ogni superficie. A terra, i tappeti disegnati da Édition 

Bouganville introducono un ritmo ispirato all’ondeggiare dell’acqua: forme organiche 

in lana nelle camere, geometrie più ampie e tessute a mano nelle suite. 

 

 
 

Alle pareti, le stampe di Ottavia Moschini – studi dedicati ai capolavori delle storiche 

fornaci muranesi – completano l’insieme con un registro poetico che richiama la 



 
 

 

 

tradizione del vetro veneziano. Nei bagni, il Fior di Pesco delle Alpi Carniche si alterna 

alla Pietra d’Istria, mentre i pavimenti riscaldabili e i dettagli su misura amplificano la 

sensazione di cura sartoriale. Il mobile del frigo bar, decorato con una stampa 

reinterpretata da Andrea Auletta a partire da un’opera del Canaletto, introduce un 

dettaglio narrativo raffinato. 

  



 
 

 

 

Presidential Suite 

 

 
 

Pensata per soggiorni d’eccezione, la Presidential Suite regala una prospettiva rara su 

Venezia: dall’alto, lo sguardo abbraccia il Bacino di San Marco, l’Isola di San Giorgio 

Maggiore e il Campanile di San Marco, che si ergono come sipari naturali di un 

panorama unico al mondo.  

Tra le più alte e ampie della città, con i suoi 85 metri quadrati, è caratterizzata da 

interni impreziositi da tessuti damascati, mobili in noce canaletto e delicate tonalità 

avorio e grigie che creano un’atmosfera di misurata raffinatezza.  

A renderla davvero unica è l’altana privata: una terrazza sospesa che apre su un 

orizzonte sorprendente, con una vista dall’alto sull’Arsenale e scorci fino alle isole di 

Murano e Burano; nelle giornate più limpide, all’orizzonte si possono persino 

intravedere le Dolomiti. Un osservatorio privilegiato da cui Venezia si rivela in tutta la 

sua delicatezza, tra riflessi d’acqua, silenzi sospesi e una bellezza che sembra non 

esaurirsi mai. 

  



 
 

 

 

Suite vista laguna 

 

 
 

Situate nella facciata principale dell’edificio, le Suite vista laguna si affacciano sullo 

spettacolare Bacino di San Marco e sull’Isola di San Giorgio Maggiore. Questi 

ambienti, che evocano l’eleganza senza tempo delle antiche residenze nobiliari 

veneziane, rappresentano l’essenza stessa della cura dell’Hotel Gabrielli: un’armonia 

continua tra storia e contemporaneità. Gli interni sono impreziositi da mobili d’epoca, 

opere d’arte selezionate e oggetti di pregio, in armonia con tessuti raffinati e dettagli 

su misura. I bagni in marmo italiano, con doppi lavandini o doppia doccia, offrono 

un’esperienza di cura e raffinatezza assoluta. 

Due di queste suite sono rese uniche dalle imponenti quadrifore, le storiche finestre 

veneziane che rendono iconica la facciata del palazzo. Quella al primo piano regala la 

sensazione di essere “a filo d’acqua”, tra soffitti alti e dettagli d’epoca; quella al terzo 

piano, invece, cattura la luce costante della laguna e ne amplifica i riflessi, offrendo 

una prospettiva senza paragoni. 

Ampi spazi e zone living indipendenti completano l’esperienza, trasformando ogni 

soggiorno in un viaggio immersivo nella Venezia più autentica e scenografica.  



 
 

 

 

Gabrielli Luxury Apartments 

 

Ricavati da tre palazzine storiche adiacenti all’hotel, i Gabrielli Luxury Apartments 

introducono una forma di soggiorno più intima e autonoma, ma sempre votata 

all’eccellenza. Reinterpretate con sensibilità contemporanea da Andrea Auletta, che 

ha saputo coniugare rispetto per la memoria architettonica e una visione attuale 

dell'abitare, gli interni delle sei residenze – definiti da essenze in noce canaletto, 

pavimenti in legno, travi a vista e dettagli in marmo italiano – esprimono una bellezza 

discreta e duratura. Le lampade e le applique veneziane restaurate, provenienti dallo 

storico Hotel Gabrielli, rafforzano il legame con il palazzo e ne prolungano la storia 

attraverso un nuovo modo di vivere Venezia. 

 

In questo rifugio riservato, a pochi passi dalla laguna ma lontano dai flussi più intensi, 

i Gabrielli Luxury Apartments propongono un’esperienza di soggiorno che unisce 

privacy e calore domestico alla cura artigianale che attraversa l’intero progetto. Una 

Venezia da abitare con naturalezza, fatta di luce, materiali nobili e una quiete che 

appartiene solo a questo angolo della città. 

 

Le tre palazzine, sviluppate su più livelli, custodiscono appartamenti diversi tra loro 

per configurazione e metratura, ma uniti dallo stesso equilibrio progettuale. Gli One-

Bedroom Prestige Apartments (39-55 m²) affacciati su Calle del Cagnoletto o su 

Calle Morosina, offrono ambienti luminosi e ben proporzionati, con cucine in noce 

canaletto e marmo Fior di Pesco, zone giorno raccolte e camere silenziose. Il Two-

Bedroom Deluxe Apartment with Terrace (109 m²) articolato su due piani, si 

distingue per l’ampiezza degli spazi e per l’altana privata che domina i tetti della città, 

luogo ideale per contemplare la luce di Venezia dall’alto. Gli One-Bedroom Heritage 

Apartments Garden View (47-52 m²), affacciati sulla quiete del giardino dell’Hotel 

Gabrielli, raccontano un’altra sfumatura della residenza veneziana: travi antiche, 

doppia esposizione e un’atmosfera rarefatta che invita a un ritmo più lento. 

  



 
 

 

 

Un viaggio gastronomico tra memoria e contemporaneità 

 

La ristorazione dell’Hotel Gabrielli si sviluppa come un viaggio che attraversa la 

memoria veneziana e la traduce in un linguaggio contemporaneo di sapori, atmosfere 

e ritualità. Alla sua guida, l’Executive Chef veneziano Mirko Pistorello, interprete di 

una cucina colta e radicata nel territorio e attenta alla stagionalità. 

 

La formazione internazionale e il bagaglio di esperienze stellate arricchiscono la sua 

visione culinaria, per una cucina che si distingue per l’abilità di fondere con eleganza 

i sapori autentici della laguna e della regione Veneto.  

 

 
 

Il concept gastronomico, pensato come un’estensione del soggiorno, è strettamente 

legato al territorio e al concetto di “Km Veneto”, in linea con la filosofia culinaria del 

gruppo Starhotels. Ne deriva un racconto che accompagna l’ospite durante tutta la 

giornata, dalla colazione al dopocena, attraverso un percorso che presta particolare 

attenzione alla stagionalità e a una cucina ispirata al territorio in chiave contemporanea, 

coniugando ricerca e autenticità. 



 
 

 

 

In omaggio a Franz Kafka, ospite illustre dell’albergo, nascono il ristorante Felice al 

Gabrielli e il K Lounge Bar: il primo dedica il nome a Felice Bauer, musa dello 

scrittore, e si apre a una corte interna che richiama un giardino d’inverno; il secondo si 

inserisce armoniosamente tra l’ingresso e la sala ristorante, fungendo da elegante punto 

di passaggio e accoglienza, perfettamente integrato negli spazi conviviali dell’hotel. A 

completare l’esperienza, la Terrazza Gabrielli offre uno skybar con vista a 360° sulla 

laguna, dalla Punta della Dogana al Lido, cornice ideale per assaggi e miscelazione 

d’autore curati nel dettaglio dal brillante Bar Manager Diego Filippone. 

 

La visione dello Chef Pistorello affonda le radici nella memoria veneziana e guarda al 

presente: prodotti selezionati da filiere locali, stagioni rispettate, tecnica essenziale. Ne 

risultano piatti dalla costruzione precisa che raccontano il territorio, puliti nei sapori, 

capaci di mettere al centro la laguna e il Nordest senza forzature.  

 

Gli outlet ristorativi presentano un menu pensato per accompagnare la giornata con 

proposte semplici e curate: dai Cicchetti Veneziani al Rosso di Mazzancolle, dal 

Branzino alla frittura, fino a dolci come il Tiramisù, rivisitato con equilibrio. 

 

La proposta gastronomica dell’Hotel Gabrielli è concepita per accogliere non solo gli 

ospiti, ma anche la città: tutti gli spazi della ristorazione sono progettati in continuità 

fra loro e offrono una formula di all day dining flessibile e contemporanea. 

Un’unica regia interpreta Venezia, trasformando ogni servizio in un’esperienza su 

misura per l’ospite. 

 

Ristorante Felice al Gabrielli: tre ambienti, un'unica identità 

 

Felice al Gabrielli è il ristorante d’autore dell’hotel, un ambiente di charme in cui la 

storia del palazzo si intreccia con un design contemporaneo misurato e accogliente. Il 

percorso degli interni si sviluppa attraverso diverse ambientazioni che scorrono con 

naturale fluidità, ognuna con una propria atmosfera e un’estetica armoniosamente 

coordinata. 

 



 
 

 

 

 
 

La sala principale, affacciata su Riva degli Schiavoni, è caratterizzata dalle molteplici 

sfumature del verde: le poltroncine in velluto, arricchite da cuscini con motivi orientali 

firmati Antico Cotonificio Veneziano, riprendono i toni dei tavolini e degli specchi 

cesellati. Le tende in velluto dall’effetto teatrale consentono di modulare gli spazi 

creando angoli più raccolti. Alle pareti si alternano marmi originali restaurati e 

rivestimenti in pietra d’Istria, mentre il soffitto conserva le travi lignee storiche e i 

lampadari in vetro di Murano, anch’essi riportati al loro splendore. 

 

Un secondo ambiente si sviluppa lungo una galleria che collega la sala principale alla 

corte interna. Qui, sedute circolari e intime si combinano con lampadari in vetro di 

Murano impreziositi da dettagli floreali, intervallati da luci che evocano la nebbia 

veneziana. 

 

Il percorso culmina nella corte interna coperta, il terzo ambiente del ristorante, 

concepita come un giardino d’inverno vivibile in ogni stagione. Al centro della corte, 

gli ospiti possono ammirare una vera da pozzo tardo-trecentesca, caratterizzata da uno 

stemma legato all’antica famiglia Gabrielli. Le sedute in tessuto effetto juta con frange 



 
 

 

 

verdi riprendono i cromatismi del resto del ristorante, mentre piante e geometrie verdi 

contribuiscono a creare un’atmosfera ovattata e accogliente. Questo spazio è oggi il 

cuore verde del palazzo: accoglie gli ospiti in ogni momento della giornata e, al calare 

della sera, diventa la scenografia naturale dell’esperienza gastronomica di Felice al 

Gabrielli. 

 

 
 

Tributo elegante a Felice Bauer, amata di Franz Kafka e figura legata alla storia 

dell’hotel, il ristorante propone una cucina d’identità che rispetta la tradizione 

veneziana e abbraccia la ricerca contemporanea.  

 

K Lounge Bar 

 

Il K Lounge Bar, anch’esso omaggio al celebre scrittore, accoglie gli ospiti per tutta la 

giornata grazie al menù All Day Dining, che propone snack e una selezione dei piatti 

del Ristorante Felice al Gabrielli, affiancati da una carta di cocktail d'autore e una 

selezione di vini pensata per l'aperitivo e il dopo cena. 

 



 
 

 

 

I toni del verde che caratterizzano arredi e dettagli, insieme alla luminosità degli interni 

e ai legni pregiati, restituiscono un ambiente elegante e rilassato, perfettamente in 

continuità con il ristorante e con gli spazi dedicati agli eventi. Un luogo accogliente, 

capace di ospitare con naturalezza momenti privati, incontri di lavoro e occasioni di 

convivialità. 

 

 
 

La miscelazione racconta Venezia attraverso ricette evocative e ingredienti legati alla 

laguna. I cocktail – tra classici e twist contemporanei – si ispirano alle leggende e ai 

luoghi più simbolici della città, trasformando ogni drink in un piccolo racconto 

veneziano: Sottoportego Zurlin evoca l'enigma dei passaggi segreti e delle storie 

d'acqua, mentre Bòcolo celebra l'amore eterno e la tradizione del 25 aprile, quando i 

veneziani donano una rosa rossa alla persona amata. Altri drink richiamano i sestieri, i 

mestieri antichi e le atmosfere sospese della laguna, in un viaggio sensoriale che unisce 

memoria, territorio e creatività.  

 

Alla guida, il Bar Manager Diego Filippone, veneziano classe 1986: innovativo e 

attento ai dettagli, con oltre vent’anni di esperienza nell’hôtellerie di lusso e nell’arte 



 
 

 

 

degli spirits, unisce tecnica e creatività, firmando cocktail che trasformano ogni sorso 

in un racconto di Venezia. 

 

Terrazza Gabrielli 

 

Al sesto piano si apre una terrazza panoramica di 150 metri quadrati con vista 

scenografica sul Bacino di San Marco. È il luogo dei tramonti sull’acqua, dei cicchetti 

veneziani e dei cocktail firmati, dedicati ai momenti di convivialità leggera e mai 

invadente. Un punto di vista privilegiato sulla laguna, sospeso tra cielo e acqua, perfetto 

per cocktail esclusivi, eventi o semplicemente per contemplare Venezia dall’alto. 

Un’oasi sospesa dove il tempo rallenta e Venezia allunga il suo sguardo fino al Lido. 

 

 
 

Gli arredi sono caratterizzati da sedute leggere in ferro battuto nero arricchite da cuscini 

imbottiti in tessuti caldi color terracotta e rosso bruciato, decorati con motivi botanici 

stilizzati.  



 
 

 

 

 

A rendere lo spazio ancora più piacevole ci sono ampie tende parasole in tessuto chiaro 

con bordo a onde, che creano zone d’ombra morbida e garantiscono comfort e intimità. 

Il pavimento in legno scuro regala continuità visiva e un tocco naturale, mentre eleganti 

fioriere con piante ornamentali e verdi rigogliose incorniciano l’area, integrando 

armoniosamente il panorama. 

 

La Terrazza ospita un bar panoramico aperto a tutti, cuore pulsante della proposta 

beverage dell’hotel. A guidarla è ancora Diego Filippone, Bar Manager dell’Hotel 

Gabrielli, che unisce tecnica e creatività per offrire esperienze di altissimo livello ai 

suoi ospiti. 

  



 
 

 

 

Spa e Gym 

 

 
 

La Spa dell’Hotel Gabrielli offre un’esperienza di autentico relax, con spazi dedicati 

alla cura di sé e al comfort. Disponibile in esclusiva per gli ospiti dell’hotel, è dotata di 

jacuzzi, sauna e bagno turco: un rifugio di benessere nella laguna veneziana. L’ospite 

viene accompagnato verso il proprio equilibrio, prima o dopo un giornata alla scoperta 

della città, in un percorso che si snoda tra ambienti silenziosi, massaggi 

decontratturanti, linfodrenanti e trattamenti mirati per collo e schiena, realizzati con 

prodotti di prima qualità e sotto la cura e consulenza attenta del team. 

Situata al piano nobile e sviluppata su una superficie di circa cento metri quadrati, la 

Spa dell’hotel è uno scrigno di quiete riservato, progettato per offrire momenti di 

completa tranquillità in uno spazio che unisce comfort e design contemporaneo, pur 

mantenendo il calore e la morbidezza che contraddistinguono l’intera struttura.  



 
 

 

 

La gym, realizzata interamente con boiserie in noce canaletto, è avvolgente e raccolta, 

mentre la sala trattamenti di coppia, con i lettini ultra comfort, accoglie gli ospiti in 

un’atmosfera di intimità e relax. 

 

Giardino Gabrielli 

 

 
 

Un giardino interno sorprende dietro le facciate storiche. Cuore verde nato nel 1808, 

è uno dei pochi giardini privati di Venezia e il più grande dell’isola centrale, con i suoi 

600 metri quadrati di essenze storiche, due ulivi antichi e un disegno paesaggistico che 

coniuga quiete ed eleganza. Il recente restauro, frutto di un ampio lavoro di ricerca 

storica, ha permesso di riportare alla luce l’anima originale di questo luogo unico, oggi 

accessibile esclusivamente agli ospiti interni. Pensato come oasi di relax e raffinatezza, 

il Giardino offre zone lounge con eleganti ombrelloni e poltrone, perfette per godere 

della tranquillità dell’ambiente. Location ideale per ricevimenti all’aperto e cerimonie 

intime fino a circa 60 ospiti seduti, conserva la memoria botanica del luogo con una 

regia discreta e raffinata. 

 



 
 

 

 

Spazi per eventi e ricevimenti 

 

Il palazzo custodisce ambienti storici dal carattere distinto, capaci di trasformarsi in 

scenari ideali per occasioni speciali. Il Salone delle Feste, cuore cerimoniale dell’Hotel 

Gabrielli, affascina per i suoi elementi originali riportati alla luce grazie al restauro: i 

tre lampadari in vetro di Murano, il pavimento in rovere a spina di pesce italiana e la 

grande credenza d’epoca, oggi protagonista della sala. La luminosità delle ampie 

aperture e la sobrietà delle linee creano uno spazio che si presta con naturale eleganza 

a matrimoni, ricevimenti e momenti solenni. 

 

Durante la giornata, le celebrazioni possono proseguire in altri luoghi dell’hotel: il 

dehor su Riva degli Schiavoni, ideale per un brindisi con vista su San Giorgio 

Maggiore; il Giardino ottocentesco, rifugio verde per promesse, taglio torta o un after 

dinner sotto le fronde. 

 

 
 

Inserita in un’area più intima e riservata del Ristorante, la Cantina è un’ambiente 

raccolto che prosegue con continuità stilistica nella sala degustazione. La prima ospita 



 
 

 

 

e valorizza le etichette custodite dall’hotel, mentre l’altra accoglie gli ospiti attorno a 

un tavolo conviviale disegnato da Andrea Auletta, con piano in marmo Fior di Pesco e 

intarsi in pietra d’Istria, punto focale dell’ambiente. Sedute in velluto verde smeraldo, 

un lampadario in vetro di Murano dalla luce morbida, antichi specchi veneziani e 

boiserie artigianali in legno creano un’atmosfera speciale, ideale per degustazioni, cene 

private, board meeting o piccoli eventi dal tono più discreto. 

 

Il team di eventi affianca gli sposi nella definizione di ogni dettaglio – menù, mise en 

place, musica, fiori, fotografia – affinché ogni celebrazione rispecchi pienamente lo 

stile desiderato. 

 

Albo d’oro dell’Hotel Gabrielli 

 

Tra le tante personalità italiane e internazionali, hanno scelto l’Hotel Gabrielli: 

 

Sigmund Freud Franz Kafka 

Thomas Mann Walter Benjamin 

Adolf Loos Wim Wenders 

 

 

Premi e Riconoscimenti 

 

L’Hotel Gabrielli Venezia – Starhotels Collezione è rientrato tra i 101 Best Hotels 

in the World della Tatler Travel Guide 2026. 

 

L’Hotel Gabrielli è parte di Leading Hotels of the World, Signature Travel 

Network e Fine Hotels + Resorts. 
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Starhotels 
 

Starhotels, primo gruppo privato alberghiero italiano, è leader nell’ospitalità a 4 e 5 stelle. Il gruppo conta 34 strutture per un totale di oltre 4.500 camere e 
residenze di lusso situate nel cuore delle migliori destinazioni italiane oltre a Londra, Parigi e New York. 
Da oltre 45 anni, Starhotels rappresenta l’eccellenza dell’ospitalità italiana e incarna i valori del Made in Italy, anche all’estero, in ogni suo gesto. Questa 
vocazione si esprime anche attraverso La Grande Bellezza – The Dream Factory, il progetto di mecenatismo contemporaneo fondato nel 2019 e dedicato 
alla valorizzazione dell’alto artigianato italiano. 
 
I prestigiosi Starhotels Collezione - icone di stile nelle più belle destinazioni del mondo - si distinguono come dimore storiche e boutique hotel dall’identità 

unica, capaci di riflettere l’anima autentica delle città in cui sorgono. Gli Starhotels Collezione si trovano in posizioni privilegiate a Firenze, Forte dei Marmi, 
Londra, Milano, New York, Parigi, Roma, Saturnia, Siena, Trieste, Venezia e Vicenza.  
 
Gli Starhotels Premium, situati nel cuore delle più belle città italiane – a Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Parma, Roma, Saronno e 
Torino – si distinguono per la loro posizione strategica e lo stile contemporaneo, una perfetta sintesi di eleganza e comfort, e per un servizio eccellente e 
accogliente capace di trasmettere un intangibile senso di familiarità e benessere al cliente. 
 
 
Press Office 
Email: pressoffice@starhotels.it 
Tel: 055 3692251 
 
starhotels.com 
collezione.starhotels.com 
 

 

#starhotels #starhotelscollezione 

 

Hotel Gabrielli Venezia – Starhotels Collezione 
Riva degli Schiavoni, 4110 
30122 Venezia VE 
Telefono: 041 84491 
Email: reservations.gabrielli.ve@starhotels.it 

https://www.starhotels.com/it/
https://collezione.starhotels.com/it
https://www.instagram.com/starhotels/
https://www.facebook.com/Starhotels/

